
PAG 8 / lunedi 4 ottobre 1976 / l'Unità1 

Dei fiorentini la prima rete del campionato 
Vendemmiata al « Bentegodi 

Verona-Bologna: 
sei le reti ma 
poco foot-ball 

I « vecchi » Clerici e Zigoni realizzano due gol 
ciascuno - Le altre marcature di Grop e Moro 

MARCATORI: (Jrop (B) al 13", 
Zigoni (V.) al 45* del p.t.; 
Moro (V) al 4', Clerici (B) 
al 14* e al 31', Zigoti! (V) 
al 43'. 

VERONA: Superclii 3; Badi 
lechner 5, Franznt 5; Fiaschi 
6, Cozzi 5, Negrisolo 6; Mo 
ni fi, Mascotti U, Petrilli 4 
Mudile li, Zigoni 7; 12. Porri 
no; 14. Luppi. 

B ( ) L < K ; N A : Mancini (i; Rover 
si 5, Cresci ti; Cereser 6, Bel 
lugi 5. Paris 0; Rampanti (i 
Mahelll 6. Clerici 7, Nanni 
K. Grop 6; 12. Adani; 13. Poz 
zato; 14. Fiorini. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi 
lano. 
NOTE: inatteso pomeriggio 

di sole dopo il diluvio mattu
tino; qualche refolo di vento 
non impedisce alla temperatu
ra di mantenersi entro livelli 
accettabili. Terreno in buone 
condizioni. Ammoniti Mascet-
ti e Zigoni per proteste, non
ché Negrisolo per gioco scor
retto. Spettatori oltre ventimi
la di cui 10.709 paganti per un 
incasso pari a 32 069 500 lire. 
Angoli sette per parte. 

SERVIZIO 
VERONA, 3 ottobre 

Che, qui a Verona, stimola
ti da un improvviso pomerig
gio autunnale, siano tutti am
mattiti? La domanda, scorren
do il tabellino dei marcatori, 
parrebbe legittima. Un 3-3 non 
è merce quotidiana sui campi 
di casa nostra. Quarto meno 
si imporrebbe dello champa
gne d'annata per brindare al 
rtrovato estro del football ita
lico. Questo — gli osanna, gli 
evviva, i peana — sulla carta, 
che la realtà ha evidenziato 
risvolti un tantino differenti. 

Pur nella corposità di un 
punteggio inusitato infatti Ve
rona e Bologna hanno para
dossalmente confermato, se 
ancora ce ne fosse necessità, 
il grave stato d'inedia in cui 
attualmente vegeta il movi
mento pedatorio nazionale. Il 
gioco del pallone, così bello 
quando è bello, così avvincen
te quando se ne interpreta 
correttamente lo spirito, abbi
sogna, per rinnovarsi, di gente 
nuova, di personaggi un tan
tino meno ammuffiti. Ed inve
ce gii stagionati mestieranti. 
gli immarcescibili interpreti di 
quello stimolante canovaccio 
che è il campionato di serie 
« A » sono sempre li, sulla 
breccia. 

Zigoni e Clerici, giusto per 
attenerci alle risultanze odier
ne, non erano anni addietro 
che dignitosi comprimari per
sonaggi dagli apparenti, angu
sti orizzonti. Eppure oggi han
no messo a segno una dop
pietta ciascuno, interpretando 
alla perfezione il ruolo di e-
ierni « guastatori ». Fin qui, 
ovviamente, nulla di male. An
che Clerici e Zigoni, che dia
mine, pretendono la quotidia
na razione di applausi e pa
gnotta. Scremato però il ta
bellino dalle spumeggianti in
vettive dei due, ci si accorge 
che ben poco è rimasto di 
calcisticamente valido. Dun
que non sempre l'ottone può 
essere spacciato per oro. 

E ' vero, ha segnato anche 
Grop, che dei giovani è uno 
con ampi margini di migliora
mento. Però se avesse fallito 
quella battuta a rete come 
avrebbe giustificato lo stipen
dio? Ed è altrettanto vero che 
Adelio Moro, una delle eter
ne promesse del nostro vivaio, 
ha siglato la rete del momen

taneo vantaggio gialloblù. Ma 
lo ha fatto in maniera tanto 
casuale, come poi constatere
mo, da non poterne menare 
gran vanto. Dunque assoluta
mente nulla di nuovo, almeno 
qui da Verona, sul proscenio 
del campionato. 

Neppure gli schemi, attual
mente così a la page, han
no suggerito gran che. Valca-
reggi, personaggio concreto, 
ha impostato i suoi senza ec
cessive sottigliezze. A ciascu
no il suo uomo, nell'illusione 
che la difesa tenga nella spe
ranza che Zigoni imbrocchi la 
giornata buona. Poi al termi
ne. si tireranno le somme. In 
questo quadro di assieme, 
Bachlechner si è sacrificato 
su Clerici, Cozzi su Grop, 
mentre Franzot, nell'inedito 
ruolo di terzino pencolante, 
seguiva le iniziative di Ram
panti. Il Bologna invece qual
che timido accenno innovatore 
lo ha pure evidenziato, soprat
tutto al centrocampo dove Pa
ris, Nanni e Maselli, almeno 
inizialmente, si attestavano al
l'interno delle rispettive zone 
di competenza. Poi, con il pre
cipitare degli eventi, parecchi 
collegamenti sono, come si 
suol dire, saltati ed allora le 
accoppiate m mezzo al campo 
sono divenute fisse. 

Era stato proprio il Bolo
gna, quando ancora esisteva 
un minimo di rispetto delle 
geometrie ad aprire la sarra-
banda. Dopo 13' dall'inizio in
fatti, Maselli, nella tre quarti 
veronese, appoggiava per il so
litario Rampanti. Affondo lun
go la fascia destra e dosatissi-
mo rasoterra a rientrare. Ele
mentare l'appoggio per l'ac
corrente Grop. 

Toccava attendere lo sca
dere della prima frazione per 
il pareggio scaligero. Ci pen
sava comunque Petrini a riem
pire le pause di noia, com
piendo cose ignobili. Si diceva 
del pari veronese. In attesa 
del fischio di Lazzaroni, Mo
ro, dal limite, alzava lateral
mente per Fiaschi, immediata 
la zuccata nel cuore dell'area. 
Tra un nugolo di casacche 
rossoblu era Zigoni ad inven
tare il tiro al volo decisivo. 
Davvero bello. 

Ripresa, e dopo quattro mi
nuti Maddè centra un pallo
ne dopo tutto innocuo. Bellu-
gi scarica il rinvio addosso a 
Moro ed il cuoio, impennan
dosi, prende la via della rete. 
Allucinante. 

Una decina di minuti più 
tardi sono comunque ì padro
ni di casa a restituire la cor
tesia. combinando un pastic
cio difensivo di incredibili 
proporzioni, che permette a 
Rampanti di incunearsi in 
area, inciampare e servire a 
puntino l'implacabile Clerici, 
appostato in fervente attesa. 
. Ancora Clerici sugli scudi 
dopo un' paio di immancabili 
castronerie di Petrini. Su pu
nizione fintata da Nanni, spri
giona un bolide davvero cali
brato. Superchi raccoglie il 
pallone nel sacco. 

Non è finita comunque. Zi
goni ha dei conti in sospeso 
con l'arbitro — punizioni e 
rigori pretesi e mai conces
si — e si danna per quattro. 
Al 43', quando sugli spalti già 
stanno sfollando, riceve un 
corto rasoterra da Negrisolo, 
e. da due passi, appoggia in 
rete. 

Gioia, tripudio, esaltazione. 
E' davvero tutto. 

Alberto Costa 

Fortunato exploit della Fiorentina alla «Fiorita» 

Desolati (doppietta) e Cera 
condannano il Cesena: 2-1 

1 

Dell'esordiente Pepe il gol dei romagnoli - Squadre ancora da registrare - Avvertita l'assenza di Frustalupi 

MARCATORI: Desolati (F) al 
T e Pepe (C) al 15* del p.t.; 
Desolati (F) al 10' s.t. 

CESENA: Boranga 5; Ceccarel-
li 7, Lombardo fi; Beatrice 
li. Oddi (i, Cera 5; Bittolo fa' 
(Vernaccliia al 18" s.t.). Pe
pe 6. Macchi 5, Rognoni fi, 
Mariani 6 (12. Bardin. 14. 
Frustalupi). 

FIORENTINA: MatlolinI 7; 
Calatolo 6, Rossinelli 6; Pel
legrini 7, Della Martira 6, Zuc
cheri 6; Casarsa 7, Caso 7, 
Desolati 6, Restelli al 34' s.t.), 
Antognoni 6. Bertarelli 6 (12. 
ninnili, 13. Tendi). 

ARBITRO: Serafino di Roma 7. 
NOTE: Terreno leggermente 

allentato per la pioggia ca
duta nel primo tempo; spet
tatori 20 mila circa (abbonati 
4.115, paganti 13.090) per un 
incasso di 47.601.200; calci di 
angolo 13-1 per il Cesena; am
monito per proteste Beatrice: 
sorteggio doping negativo; si è 
registrato l'esordio in serie A 
di Fiorino Pepe nato nel 1950 
e di Maurizio Restelli, nato 
nel 1954. 

DALL'INVIATO 
CESENA. 3 ottobre 

Esordio positivo per la Fio
rentina. La squadra viola è 
riuscita ad espugnare il cam
po de « La fiorita ». Nei pre
cedenti tre incontri i viola 
erano solo riusciti a pareggia
re contro i bianconeri del 
Cesena. Una vittoria più che 
legittima anche se i padroni 
di casa, specialmente nel pri
mo tempo, hanno sfiorato in 
più di un'occasione il gol del 
successo. Solo che gli uomini 
di Corsini, nella seconda par
te della gara, hanno accusa
to lo sforzo di errori sia in 
fase di attacco che in quel
la difensiva. Ed e stato appun
to a seguito di un marchiano 
errore del libero Cera (37 an
ni!) che la Fiorentina è riu
scita a segnare il gol della 
vittoria. 

Le due reti •• per i toscani 
portano la firma del centra
vanti Desolati (che è stato 
il primo realizzatore in serie 
A) che forse sarebbe rimasto 
in panchina se il centrocam

pista > Gola • non fosse stato 
costretto a rinunciare all'in
contro a seguito di un leggero 
stiramento alla coscia sini
stra. Per la verità Desolati non 
è che abbia disputato una 
grossa partita: il giovane cen
travanti, però, è risultato abi
le e scaltro nello sfruttare 
gli errori dei difensori bian
coneri e nel battere a rete 
nelle due occasioni che gli so
no capitate. 

Detto che Desolati non è an
cora nelle migliori condizioni 
di forma, bisogna ricordare 
subito che la Fiorentina si è 
meritata la vittoria. Lo stesso 
Corsini, alla fine, doveva, one
stamente, confermare: « Han
no sfruttato meglio di noi gli 
errori. Certo la nostra dife
sa va rivista, non si possono 
commettere errori così mar
chiani da gente che gioca in 
.serie A da tanti anni », allu
dendo chiaramente alla prova 
offerta da Cera. Ma non ci 
sentiamo di buttare tutta la 
croce addosso al vecchio e 
simpatico capitano dei roma
gnoli. Diciamo che nelle oc
casioni dei due gol, buona 
parte delle responsabilità van
no divise anche fra i terzini 
e di mediani e lo stesso por
tiere che è apparso troppo in
deciso. Ed è a seguito di que
ste indecisioni che la Fioren
tina è riuscita a strappare il 
punteggio pieno. 

I viola, che come i roma
gnoli mancavano del loro re
gista sulla fascia centrale del 
campo (intendiamo alludere a 
Gola e Frustalupi), hanno a-
vuto la fortuna di portarsi in 
vantaggio dopo appena un mi
nuto, ma non hanno potuto 
reggere al forcing impresso 
dai padroni di casa che al 
quarto d'ora riuscivano a pa
reggiare con un loro centro
campista a seguito di un er
rore della difesa viola. Solo 
che i toscani, proprio grazie 
all'essere andati in vantaggio 
per primi, anziché buttarsi a 
testa bassa alla ricerca di al
tri gol, hanno saputo ammini
strare meglio le loro ener
gie. 

Abbiamo detto che il cani

no era allentato per la piog
gia caduta fino al riposo. Ed 
è appunto perchè il campo di 
gioco era pesante che sareb
be stato consigliabile non af
fondare in continuazione. In
vece i romagnoli, forse co
stretti a giocare in velocità 
per rimontare il gol, hanno 
impresso alla gara un ritmo 
impressionante ed hanno fi
nito con il fiatone. La Fio
rentina, invece, proprio nella 
seconda parte dell'incontro è 
riuscita ad emergere. Questo 
perchè, come abbiamo accen
nato, i viola, specie nel pri
mo tempo hanno badato a 
chiudere ogni spazio utile al
le punte avversarie. 

Inoltre c'è da far presente 
un fatto importante e cioè che 
il Cesena ha accusato molto 
visibilmente la mancanza di 
un giocatore d'ordine come 
Frustalupi. 

L'unico elemento che avreb
be potuto organizzare la ma
novra è Rognoni, ma, Mazzo-
ne ha mandato sull'interno del 
Cesena il mediano Zuccheri 
che oltre ad essere un di
screto marcatore è anche ele
mento che una volta in pos
sesso del pallone non rima
ne in zona ma parte in con
tropiede. Rognoni è così sta
to costretto, molto spesso, a 
rincorrere il mediano e non 
ha pouto fornire miei sugge
rimenti indisnensabili per or
ganizzare le trame d'attacco. 
Se a tutto ciò si aggiunge che 
la Fiorentina spostando Caso 
al posto dell'infortunato Go
la, non ha risentito molto in 
fatto di manovra, meglio si 
spiega la superiorità dimo
strata. dagli uomini di Maz-
zone. Alla fine, come abbia
mo accennato, Corsini doveva 
rifarsela con Cera e i difen
sori e doveva anche far pre
sente che almeno nel primo 
tempo il Cesena si sarebbe 
meritato di più di un pareg
gio. Siamo pienamente d'ac
cordo con questa tesi però nei 
secondi 45 minuti la compa
gine viola è risultata di una 
spanna superiore ai romagno
li e se i suoi attaccanti anzi
ché segnare un gol ne aves

sero realizzati altri due nes
suno avrebbe potuto impreca
re contro la malasorte. 

Quindi si può già parlare 
di una Fiorentina irresistibile 
e di un Cesena materasso? Noi 
diciamo che oggi la squadra 
viola ha dimostrato di posse
dere molto temperamento, di 
saper sciorinare un gioco ab
bastanza organico e di aver 
avuto... la fortuna di far gio
care Desolati. Detto ciò va ag
giunto che non appena Gola 
potrà rientrare e Casarsa 
tornare a fare la punta la 
squadra dovrebbe recitare un 
copione migliore. 

Lo stesso discorso, più o 
meno, vale per la compagine 
di Corsini. Il tecnico, giusta
mente, dovrà correre ai ripa
ri per quanto riguarda il re
parto difensivo ma dovrà an
che cercare di sfruttare me
glio le punte poiché sia Ma
riani che Macchi, nella loro 
carriera, di reti non ne han
no segnate molte. 

I gol. Primo tempo, primo 
minuto, azione di Caso che 
intercetta un pallone, avanza 
e serve Antognoni sul quale 
si portano Pepe e Cera. La 
mezzala azzurra, al limite del
l'area, sulla sinistra, effettua 
una centrata per Desolati che 
anticipando Lombardo colpi
sce al volo di esterno destro 
mandando in rete dopo aver 
battuto sul Dalo sinistro di 
Boranga. Quindicesimo: rimes
sa laterale di Rognoni, pallo
ne verso Ceccarelli che vie
ne anticipato in spaccata da 
Della Martira. Il pallone, pe
rò, colDito male, finisce sul 
piede di Pepe che segna a por
ta vuota. PeDe, un minuto pri
ma da posizione migliore a-
veva mancato il bersaglio. Se
condo tempo. Decimo: Anto
gnoni serve Casarsa che dal-

! la destra centra. Cera tenta 
la respinta ma manca il pal
lone. Desolati che aveva se
guito l'azione irrompe in area 
aggancia e spara in rete. Il 
pallone picchia su Boranga in 
uscita e finisce nel sacco. 

Loris Ciullini 

CESENA • FIORENTINA — Desoliti (fuori quadro) ha tannato il primo gol dal campionato. Boranga 
guarda la palla finita in fondo al tacco. 

MENTRE MAZZ0NE DICHIARA LA SUA SODDISFAZIONE 

CORSINI: «Urge correre 
ai ripari, specie in difesa» 

SERVIZIO 
- CESENA. 3 ottobre 

Dice l'allenatore del Cese
na, Corsini: « Abbiamo troppo 
sbaglialo. Inutile parlare di 
gioco. Ottimo il primo tem
po, poi la rete regalata da 
noi alla Fiorentina ha am
mazzato la partita. La nostra 
difesa è censurabile in più 
di un elemento. Urge cor
rere ai rijMri nel minor tem
po possibile. Avevamo inizial
mente difficoltà determinate 
dalle grosse individualità dei 
giocatori viola, regalando poi 
abbiamo chiuso il discorso 
sul risultato. Bisogna a volte 
giocare anche con le palle 
in tribuna e non cercare sem
pre di impostare. Non escludo 
fin da domenica una certa 
rivoluzione difensiva. E' stato 

determinante anche un calo 
psicologico determinato dalla 
rete sbagliata e un po' di 
stanchezza per la partita gio
cata mercoledì contro il Mag-
deburgo. Insisto su quel be
nedetto gol regalato che ci 
ha messo letteralmente in 
barca. Il Cesena si è dato da 
fare. Poteva chiudere il pri
mo tempo in vantaggio ma 
abbiamo sbagliato troppe fa
cili reti. Oli ospiti hanno sa
puto amministrarsi bene. Te
mevo di più le loro indivi
dualità del gioco corale della 
Fiorentina. Le due reti se
gnate confermano l'esattezza 
delle mie previsioni ». 

Dice invece l'allenatore 
ospite. Mozzone: « La Fioren
tina ha giocato molto bene. 
Ha affrontato il Cesena a viso 
aperto giostrando a tutto cam
po e meritando la vittoria. 

E' stata una gran bella par
tita. con continui capovolgi-
vienti di fronte ». 

Alla domanda perchè ha pre
ferito far scendere in campo 
Desolati al posto di Gola che 
era in ballottaggio fino a 
pochi minuti prima della ga
ra. l'allenatore viola risponde 
dicendo che Desolati non man
ca mai agli appuntamenti im 
portanti, di conseguenza e 
stato preferito a Gola. 

Insiste il tecnico su una 
grossa gara dei viola e dice 
che dopo tante polemiche que
sta Fiorentina e partita bene 
ed e molto importante per
che. essendo diversi i giovani 
in squadra, una partenza con 
un morale alto può signifi
care punti in classifica 

Renzo Baiardi 

Due clamorosi buchi della difesa rossoblu spianano alla Roma la via del pareggio (2-2) 

UN GENOA IN CONFEZIONE «REGALO» 
Dopo aver dominato per l'intera partita, i padroni di casa hanno ceduto definitivamente ie armi a causa di una balorda autorete - Privi di mordente gli uomini di Liedholm 

MARCATORI: Damiani (G) al 
23'. Prati (R) al 36' del p.t.; 
Pruzzu (G) al 12'. Rossetti 
Hi), autorete, al 30' s.t. 

GENOA: Girardi 6; Secondini 
6. Rossetti 6: Campidonico 
6. Matteoni 7. Onofri 6; Da
miani 6, Arcolco 6. Pruzzo 
7. Castronaro 6, Rizzo 7 (12. 
Tarocco. 13. Rosato, 14. 
Chiappare). 

ROMA: (hiintini 7: Sandreanl 
6. Rocca 6; Boni 6, Santa-
rìni 6. Manichini 5; B. Con
ti 6 (Sabatini dal 30 s.t.), 
Di Bartolomei 5, Musiello 
5. De SIsti 6. Prati 6. (12. 
Orsi; 13. Pellegrini). 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma: 6. 
NOTE: terreno pesante per 

la pioggia caduta in nottata. 
Abbonati 9 mila, spettatori pa
ganti 23.933, per un incasso 
di 70 milioni 289.700 lire. Arn- ? 

Vincendo di prepotenza il Sf. Leger a San Siro 

Gallio miglior «3 anni» 
MILANO, 3 ottobre 

Non c e stato il preventiva
to duello tra Gallio e Claire 
Valentine nel St. Leger oggi i 
a S. Siro. Il maschio infatti | 
ha vino d'autontà e la sua i 
molto attesa avversaria non i 

totip 
e*. v» cessi 
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è finita che quinta senza mai 
apparire pericolosa lungo lo 
intero percorso Gallio, dun
que- si e confermato il mi
glior galoppatore di tre an
ni. dopo che Art Styler e Red 
Harrow che finora lo ave 
«ino preceduto al traauardo; 
sono stati costretti a nnw 
nere in scuderia per qualcne 
guaio. TI successo del pule
dro della razza Ticino premia 
una scuderia che è sempre 
stata un punto di forza del 
nostro allevamento e un gio 
vane allevatore. Idalgo Ga
brielli. che si è subito mo
strato professionista di gran
de valore e serietà. Mano 
Cipolloni, il fantino che ha 
portato il figlio di Molvedo 
vittorioso al traguardo, ha 
sfoggiato grande sicurezza e 
la consueta abilita. 

Otto i cavalli, dopo il riti
ro di Sciro. scesi in campo 
a disputarsi i quasi 20 mi 
boni di lire messi m palio: 
Gay Petrol dell'allevamento 
Gibi - Oresgia. Black Marlin 
dei signori CumbM. Aubry del 
l'allevamento del Maggengo. 
Blu Veronese e Claire Valen
tine della razza Ascagnano. 
Gallio della razza Ticino. Eran 
della scuderia Gabriella, Na
ta la della scuderia Taglia-
bue. Favoritissimo Gallio. Al 
via scatta al comando Blu 
Veronese davanti a Aubry, 
Eran, Claire Valentine, Gay 

Petrol. Black Marlin. Nagala 
e Gallio. Sulla prima curva 
allunga il passo Veronese e 
guadagna lunghezze su Au
bry mentre Gay Petrol si por
ta in terza posizione avendo 
u n n o Eran Sulla retta di 
fronte il vantaggio di Blu Ve-
lonese M fa vistoso. Dietro 
di lui galoppano in coppia 
Aubry e Gay ' Petrol. seguiti 
da Nagala. Eran Claire Va 
lemme, Black Merlin e Gal
lio. A questo punto ncomin-
cia a piovere aggiungendo ac
qua ad un terreno già ab
bastanza pantanoso Nessuna 
novità sulla curva finale e in 
retta d'arrivo e ancora Blu 
Veronese al comando, fino al
l'intersezione delle piste Qui, 
su un calo generale dei pri
mi. si e visto Gallio avan
zare dalle retrovie e rimon
tare clamorosamente, trasci
nando Black . Marlin. Il gio
vane campione della razza Ti
cino. ben sostenuto dal bra-
viss-.nio Cipolloni si r poi Mac-
rato d ' au ton tà finendo per 
vincere di una abbondante 
lunghezza su Black Marlin 
che lascia lontani Nagala e 
Eran finite nell'ordine al tra
guardo. Il vincitore ha co
perto i 2S00 metri del per
corso in 3't.V", tempo ubbon-
dante da rapportare allo sta
to faticoso del terreno. 

moniti per scorrettezze Mu
siello. Boni e Secondini. Con
trollo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 3 ottobre 

Un Genoa frenetico e una 
Roma spenta hanno pareggia
to (2-2) la gara di esordio in 
campionato. Il risultato spie
ga la sua incongruenza con lo 
andamento del gioco solo se 
si considera che ha fatto tut
to la squadra rossoblu: ha 
creato una lunga serie di oc
casioni da rete, ha segnato 
due gol e poi ha fatto due 
clamorosi regali con la pro
pria difesa consentendo cosi 
per due volte ai giallorossi di 
riportarsi in parità, conqui
stando un punto nel quale 
non speravano ormai più. 

Gli uomini di Liedholm pos
sono portare a loro scusante 
l'assenza di alcuni uomini co
me Paolo Conti. Peccenini e 
Maggiora e le ancora imper
fette condizioni di forma di 
Bruno Conti — che rientrava 
dopo l'operazione al menisco 
—. di Boni, avviato a ripren
dere le condizioni migliori 
dopo l'infortuniti, e di Prati. 
Se queste sono le scusanti, il 
campo ha pero mostrato una 
squadra priva di mordente e. 
quel che più conta, anche di 
idee. Se si pensa poi che la 
spinta all'attacco era presso
ché nulla, anche perche Roc
ca aveva dovuto suttoporsi ad 
iniezioni di no\iKama al pie
de sinistro per poter scende
re in campo, si comprenderà 
rome i giallorossi abbiano po
tuto fare ben poco per argina
re le manovre rossoblu che 
-i «\olgevano abbastanza flu
enti lungo le fasce laterali. 
mentre a cent ni campo Riz
zo ha fornito suggerimenti 
preziosi. Note meno liete '1 
Genoa le deve ancora registra
re in difesa allorché non è 
stato in grado, per ben due 
volte, di conservare il prezio
so vantaggio ottenuto. 

Al 23', infatti, il Genoa era 
andato per la pnma volta a 
rete con una bella azione sul
la destra: l'aveva iniziata Ca
stronaro servendo Onofri il 
quale lanciava verso il fondo 

Rizzo che crossava di preci
sione a rientrare per Damia
ni. Dall'altezza del rigore !a 
ala rossoblu, al volo, batteva 
con un secco tiro Quintini. 
Cinque minuti dopo era an
cora il Genoa a sfiorare la 
marcatura grazie ad una in
cursione di Arcoleo che, anco
ra dal fondo, nibava una pal
la a Santarini e crossava al 
centro per Pnizzo, che u" 
produceva in una spettacola
re rovesciata volante finita «ì 
fil di palo. Al 31' era Damia
ni a servire Secondini che 
superava Scntarini e dal limi
te spediva di un soffio sulla 
traversa. 

La Roma, che proseguiva 
nelle sue stanche manovre a 
centrocampo, con una fitta ra
gnatela di passaggi, riusciva 
a creare la prima azione in 
verticale al 34' con Di Barto
lomei che serviva Musiello, 
anticipato però in angolo da 
Rossetti. Due minuti dopo. 
tuttavia, i giallorossi perveni

vano al pareggio su azione di 
calcio d'angolo. Rossetti ave
va anticipato Prati, liberando 
poco fuori dell'area: raccoglie
va Boni che serviva di preci
sione Prati, lasciato libero. 
Con tutta tranquillità l'ala po
teva prendere la mira e, di te
sta, infilare nell'angolo oppo
sto a quello in cui si trovava 
Girardi. 

La reazione del Genoa non 
si faceva attendere: al 39' 
Quintini doveva bloccare una 
deviazione di testa di Damia
ni su cross di Rizzo e un mi
nuto dopo doveva ripetersi per 
riuscire a deviare di un soffio 
una staffilata da fuori area di 
Pnizzo. La palla batteva sot
to la traversa e rimbalzava in 
campo. 

Nella ripresa era ancora il 
Genoa a condurre il gioco e a 
pervenire, al 12'. nuovamente 

, in vantaggio. Impostava la 
; azione Damiani a tre quarti 
j campo scambiando poi con 
1 Pruzzo che non nusciva a re

stituirgli la palla anche per
ché pressato da Menichini e 
Santarini i quali si scontrava
no tra loro. Dal rimpallo A 
pallone giungeva nuovamente 
a Damiani. L'ala si incunea
va in area e sull'uscita di 
Quintini serviva Pruzzo, libe
ro al centro: tocco di piatto 
del centravanti e rete. -

I giallorossi avevano una 
fiammata un minuto dopo, 
con cross di Boni e deviazio
ne di testa di Di Bartolomei 
di poco alta, ma lentamente 
si spegnevano senza più crea
re serie preoccupazioni alla re
troguardia ìossoblù sino alla 
mezzora allorché la retroguar
dia genoana compieva il se
condo. e ben più clamoroso. 
pasticcio. Su un servizio di 
De Sisti per Musiello. il cen
travanti si scontrava con Mat-
teoni ed entrambi perdevano 
la palla che rotolava verso tre 
genoani. Rossetti. Campidoni
co e Girardi. L'azione sembra
va ormai sfumata ma Rosset

ti. nel toccare la palla al por
tici e. non si accorgeva della 
scivolata di Girardi e il pal
lone rotolava in rete. • 

Il gol sconcertavano i gè 
noani che correvano un gros
so rischio al 35' (dopo che 
Liedholm approfittava della 
mternizione per immettere 
Sabatini al posto di Bmno 
Conti): scendeva infatti Roc
ca sulla destra e serviva Mu
siello la cui girata al volo 
sfiorava il palo. Il Genoa pe
ro tentava ancora di ripor
tarsi in vantaggio, al 36'. con 
un'azione di Pruzzo e corta 
respinta di Quintini ripresa 
da Secondini il cui tiro ve
niva pero respinto col piede 
dal portiere giallorosso che 
praticamente salvava il risul
tato. Un pareggio costato al 
Genoa un enorme sforzo, 
mentre invece la Roma lo ha 
ottenuto senza troppo spre
carsi-

Sergio Veccia 

La Cancelli batte 
la Ossari 

LECCO, 3 ottobre 
La campionessa italiana di 

ciclismo su strada Bruna Can
celli. ha vinto sotto la pioggia, 
la gara autunnale di Lecco, 
battendo Maria Cressari, do
po un gomito a gomito sulla 
salita finale. 

La Tartagni si è invece ri
tirata a metà gara per l'in
clemenza del tempo, mentre 
la due volte medaglia d'ar
gento ai mondiali Bissoli, pur 
presente, non ha preso il via 
a causa di una infezione ad 
un ginocchio. 

Ordine d'arrivo: I) Bruna 
Cancelli km. 35 in lh34\ alla 
media di km. 34.568: 2) Ma
ria Cressari; 3) Cristina Me-
nuzzo: 4) Tosca Argentin; 5> 
Patrizia Cassani. 

All'azzurro Lori 
la Milano-Rapallo 

RAPAUX). 3 ottobre 
Gino Lori d*l « GS Termonal » 

ha vinto, battendo in volata cai-
qi* compagr.l di fuita. la 2V edi
zione della Milano-Rapallo, classi
cissima per dilettanti. 

Gino tori si era sganciato dal 
troppo nella rtlscav» dalla Scof-
fera m compagnia di altri tei cor
ridori. 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che le soluzioni tecniche della 12 7 sono ancora 
oggi le più avanzate in questa categoria di vetture? 
La 127 è una trazione anteriore, ha le sospensioni indipendenti, 
i freni a disco anteriori, il correttore di frenata e i pneumatici 
radiali, solo il 20% dello spazio è occupato dalla meccanica 
mentre l'80% è a disposizione dei passeggeri e dei loro bagagli. 

Fateci caso: tutte le "imitazioni" della 127 adottano oggi 
questa formula. 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 
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